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Primo Maggio di lotta per il lavoro, lo sviluppo economico e la difesa della democrazia 

In tutta la Toscana 
i • • • 

8 0 manifestazioni 
A Firenze parlerà Pierre Camiti e a Sesto Fiorentino Gianfran­
co Rastrelli - Cortei e comizi in numerosi centri della regione 

I lavoratori toscani, nel 
corso delle celebrazioni del 
1. maggio, testimonieranno 
con circa 80 manifestazioni ^ 
di massa, l'impegno costan­
te per la difesa della demo­
crazia e contro il terrori­
smo, per lo sviluppo eco­
nomico, la soluzione del 
dramma del Sud, dell'oc- , 
cupazione, dei problemi 
dei giovani e delle masse 
femminili, del rinnovo.dei 
contratti di lavoro, nella 
tradizione unitaria del mo­
vimento sindacale italiano. 

I lavoratori riconferma­
no. perciò, in occasione 
della Festa internazionale 
del lavoro, la loro scelta 
di campo a favore della 
pace, contro lo sfruttamen­
to e l'emarginazione, per 
la libertà e la democrazia 
nel mondo intero e nel no­
stro paese. 

La giornata del 1. Mag-. 
gio, che si colloca in una . 
fase delicata e complessa 
della crisi economica e so­
ciale ed in presenza di una 
difficile campagna eletto- . 

rale per il rinnovo,del Par­
lamento italiano e per l'ele­
zione diretta di quello eu­
ropeo, intende essere l'oc­
casione per ribadire la no­
stra condanna più ferma 
contro il terrorismo e la 
violenza, a sostegno della 
democrazia e della libertà 
come valore intangibile, 
perché frutto di lotte aspre 
e di grandi contributi di 
sacrificio e di sangue che, 
fin dalla Resistenza, il mo­
vimento operaio ha con­
corso a creare. ' - • 

Questa scelta democrati­
ca è vissuta e vive oggi 
anche mediante le lotte per 
il lavoro, per il riscatto 
degli strati più deboli ed 
emarginati, per la soluzio­
ne — alla radice — degli 
sauilibri storici e struttu­
rali della società, per af­
fermare la strategia della 
programmazione finora av­
versata. nei contratti e 
nelle scelte di sviluppo. 
dalle forze della conser­
vazione. 

Questo impegno vede in 
prima fila il movimento 

sindacale toscano; le ini­
ziative del 1. Maggio do­
vranno rinsaldare i rap­
porti tra il sindacato, i la­
voratori. le forze popolari, 
i cittadini, rafforzando an­
cora il processo unitario, 
proseguendo nell'attuazio­
ne delle scelte dei Consi­
gli generali dell'EUR e del­
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL Toscana, a 
partire dalla sottoscrizione 
unitaria regionale per le 
sedi, il rafforzamento del­
le strutture di zona e ter­
ritoriali. le attività unita 
rie. per realizzare una 
maggiore partecipazione 
dei lavoratori ed estendere 
la democrazia sindacale. 

Anche dal 1. Maggio. 
quindi, la Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL. 
chiamando alla celebrazio­
ne ed alla mobilitazione, 

•attende una nuova grande 
prova di impegno unitario 
e di maturità politica dei 
lavoratori toscani, come 
contributo fondamentale 
per l'uscita dalla crisi del 
paese. 

Questi i principali appuntamenti 
Questo l'elenco delle prin­

cipali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana: 

FIRENZE 

Manifestazione con il se­
guente programma: con­
centramento 1. corteo (zo­
na Scandicci - Le Signe. 
Quartieri 4 e 5): ore 9 in 
piazza Vittorio Veneto (P.te 
della Vittoria) : ' concentra-
mento 2. corteo (zona Ba­
gno a Ripoli. Quartieri 2. 
3. 12. 13. 14): ore !) in 
piazza Beccaria. I lavora­
tori della zona Centro Nord 
confluiranno direttamente 
ÌH piazza della Signoria. 
A piazza della Signoria, 
ore 10: Concerto della co­
rale « Giuseppe Verdi » di 
Parma; ore 10.30: Comi­
zio di Pierre Camiti, se­
gretario nazionale della Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

SESTO FIORENTINO 

Ore 9.30: corteo con par­
tenza da piazza 4 Novem­
bre: ore 10: comizio in 
piazza Ginori, dove parle­
rà Gianfranco Rastrelli. 
segretario generale della 
Federazione CGIL-CISL-
UIL toscana. 

FIESOLE 

Ore 15: Festa con inau­
gurazione di un nuovo cir­
colo ricreativo e manife­
stazione. Parlerà Ilario 
Marfurt, rappresentante 
della Federazione naziona­
le CGIL CISL UIL. 

IMPRUNETA 

Manifestazione della zo­
na Chianti al mattino, con 
comizio di Alberto Baron­
cini, segretario regionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL toscana. Nel po­
meriggio. nel parco del 
Centro studi CGIL-FNLE. 
concerto del coro del Tea­
tro Regio di Parma. 

RIGNANO SULL'ARNO • 

Manuifestazione comizio 
con Giampaolo Mati della 
Segreteria regionale della 
FILCAMS CGIL. 

PARCO DELL'ALBERETA • 
FIRENZE « . - . ' « 

Ore 16: nel corso delle 
iniziative politico-ricreative 

per la Festa del 1. Mag­
gio. dibattito pubblico. Ma­
nifestazioni si terranno ad 
Empoli, Pontassieve. Fu-
cecchio. Campi Bisenzio, 
Borgo S. Lorenzo. Certal-
do. Figline Valdarno. 

AREZZO 

Manifestazione alle ore 
10: parlerà Aldo Amoretti. 
segretario nazionale de'.la 
FULTA. 

TERRANUOVA BRACC. 

; Ore • 10: Concerto e co 
miziò di Silvano Veronese. 
segretario nazionale della 
FLM. Manifestazioni con 
cortei e comizi si terranno 
alle ore 10 a Cortona, Mon­
te ' S. Savino, Castiglion 
Fiorentino, Sansepolcro, 
Bibbiena. Poppi. Stia, alle 
I l a Foiano della Chiana e 
Lucignano, nel pomeriggio 
a Subbiano e S. Giustino. 

FOLLONICA 

Corteo e comizio di Lio­
nello Bignami, della CGIL 
nazionale. Manifestazioni ' 
si svolgeranno a Grosseto . 
Mandano. Pitigliano. Ri­
bolla. Roccastrada, Orbe-
tello Sorano. 

PIOMBINO 

Manifestazione con comi­
zio di Elio Gìovannini, se­
gretario confederale della 
CGIL. Nel pomeriggio di­
battito sui problemi de'.la 
occupazione femminile e 
giovanile. 

LUCCA 

Manifestazione con comi­
zio di Ettore Bettinetti. se­
gretario regionale de'la 
Federazione CGIL-CISL-
UIL Toscana. 

VIAREGGIO 

Manifestazione della Fe­
derazione unitaria lavora­
tori del commercio e turi­
smo. Manifestazioni anche 
a Serravezza. " Camaiore. 
Stiava. Camporgiano. For­
naci di Barga. 

CARRARA 
Manifestazione con co­

mizio di Valeriano Giorgi. 
segretario nazionale della 
Federazione lavoratori del­
le costruzioni. 

LUNIGIANA 
Manifestazione ad Aulla. 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
Manifestazione e comizio 

di Maria Pupilli, segreta­
rio regionale della FULTA 
Toscana. Manifestazioni si 
avranno a S. Croce, S. Mi­
niato, Montecalvoli. S. Ma­
ria a Monte, Forcali. Pec-
cioli, Buti, Pomarance. 

PISTOIA 
* Manifestazione con cor­
teo e comizio di Carlo La-

'. -mi. segretario nazionale 
della Federazione dei brac­
cianti. 

MONTECATINI 
Manifestazione con cor­

teo e comizio di Doriano 
Barducci, segretario rc-

• sponsabile della Federazio­
ne regionale lavoratori del­
le costruzioni. Manifesta 
zioni si terranno al mat­
tino a Monsummàno. A'glia-
na. Pescia. Lardano. Ca-
salguidi. S. Marcello. Quar-

' rata, nel pomeriggio a 
Lamporecchio. 

SIENA • 
* Manifestazione con comi­
zio di Enzo Ceremigna, se-

* gretario generale della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL 
del Lazio. 

PIENZA 
Ore 10: manifestazione 

dell'Alta Val di Chiana Se­
nese. Comizio di Maurizio 
Mazzocchi, segretario re­
gionale della Federazioni 
CGIL-CISL-UIL Toscana. 

COLLE VAL D'ELSA 
Manifestazione con comi­

zio di Piero Russo, segre­
tario • responsabile del'a 
Federazione regionale la­
voratori delle costruzioni. 
Manifestazioni si terranno 
a Piancastagnaio (Amiata) 
e Chiusi (Bassa Val di 
Chiana). 

PRATO 
Ore 9: roticentramento m 

piazza Mercatàle. Corteo e 
comizio in piaz»..i del Duo­
mo con Giorgio Livcan5, 
segretario generale della 
FILIA nazionale. Manife­
stazioni con CTniz:o si 
svolgeranno a Montenr.irlo 
e Vaiano. 
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Il padrone fa la TV 
e i lavoratori pagano 

I deficit delle emittenti private di Marcucci scaricati sulle fabbriche - Un <* buco » di sei 
miliardi ali «Ondulato S. Martino», una delle imprese più produttive dell'intero gruppo 

Lo stabilimento « Ondulato San Martino » visto dall'esterno 

Dal nostro inviato 
LUCCA - C'è soprattutto 
rabbia ed amarezza fra i 265 
dipendenti dell' « Ondulato 
San Martino », una delle a-
ziende, forse la più sana, 
di tutto lo scricchiolante im­
pero Marcucci. 

Dal primo aprile le mac­
chine, che trasformano la 
carta pressata in cartone on­
dulato per imballaggi, non 
girano più. Da un mese è 
cessato, davanti al grande 
piazzale della fabbrica, 11 via­
vai di autotreni che scari­
cavano grosse bobine di ma­
teria prima per ripartire con 
il prodotto già finito, che 
aveva conquistato i mercati 
di tutta Italia. I pochi ope­
rai rimasti a presidiare la 
fabbrica non riescono a rac­
capezzarsi. Nessuno poteva 
immaginare che un' azienda 
tecnologicamente avanzatissi­
ma, con una produttività su­
periore alla norma, con un 
mercato da fare invidia alla 
ccncorrenza italiana ed este­
ra. potesse entrare in crisi 
dall'oggi al domani. 

« E' stato un bel pesce d'a­
prile — dicono gli operai — 
quando abbiamo saputo dal­
la direzione che la fabbrica 
avrebbe sospeso la produzio­
ne per mancanza di materie 
prime ». 

In verità, nei magazzini so­

no rimaste un centinaio di 
bobine, che da sole sarebbe­
ro sufficienti — affermano 
scherzosamente gli operai — 
a pagare le liquidazioni. Si 
tratta, però, di una scorta 
troppo magra per un'azienda 
abituata a sfornare ogni me­
se 60-70 mila quintali di car­
tone ondulato. 

A quanto ammontano i cre­
diti dei fornitori che hanno 
messp in crisi l'azienda? Qua­
le rapporto esiste fra l'« On­
dulato San Martino » e i mol­
teplici « giri » speculativi del 
Marcucci? Quale sarà il fu­
turo dell'azienda? 

Nessuno lo sa, tantomeno 
ì sindacati e gli operai, i qua­
li sono riusciti soltanto a 
mettere le mani sul bilancio 
depositato presso le cancelle­
rie del tribunale di Pisa. Da 
questo documento contabile-
amministrativo si riesce a ca­
pire una sola cosa: l'azienda 
« Ondulato San Martino » ha 
un « buco » di 5 miliardi e 700 
milioni e rotti. Tutto il resto 
è « arabo », cifre e voci com­
prensibili solo dai commer­
cialisti. daeli avvocati, dai no­
tai e da tutta quella schie­
ra di « esperti » a cui il « di­
namico » industriale della 
carta, dei medicinali, delle 
antenne private e di molte 
altre cose ancora suole ri­
correre per i suoi molteplici 
« affari ». 

Difficile è sapere anche a 
quanto ammontano i debiti 
complessivi di questo « finan­
ziere d'assalto », cresciuto al­
l'ombra del centro sinistra, 
grazie all'appoggio di certi 
potenti uomini di partito. 
I più ottimisti sostengono 
che il deficit complessivo del­
l'impero Marcucci ammonta 
a circa 60 miliardi; altri par­
lano di 80 e forse di cento 
miliardi. 

Per gli operai dell'« Ondu­
lato San Martino» non esi­
stono dubbi: la crisi del grup­
po va ricercata in larga parte 
nei grossi investimenti che il 
Marcucci ha fatto nel campo 
delle televisioni private. 

Oggi i ripetitori delle sue 
emittenti coprcno tutta Ita­
lia e si apprestano a varcare 
le acque del Mediterraneo, 
nella speranza che venga isti­
tuita quella «quarta rete» 
sulla quale hanno da tempo 
messo gli occhi numerosi 
gruppi privati. 

Basterebbe dare un'occhia­
ta ai sofisticati impianti di 
Teleciocco, che fanno invidia 
alla stessa radiotelevisione di 
Stato, per rendersi cento di 
come il Marcucci abbia pun­
tato tutto sulla «quarta rete». 

Oggi gli operai pagano gli 
«« intrallazzi » e le ambizioni 
di quest'uomo che, quando 
agli inizi del 1978 rilevò 1' 
« Ondulato San Martino », ri­

dusse gli organici della fab­
brica di 60 unità e disse che 
per mettere le cose in sesto 
bisognava «rimboccarsi le ma­
niche » e raddoppiare la pro­
duzione. E gli operai lo pre­
sero in parola. Nel giro di 
qualche mese il cartone prò. 
dotto passò da 35-40 mila 
quintali al mese a 70-80 mila 
quintali. 

« Una azienda che lavora 
con questo ritmo — sosten­
gono i dipendenti — è im­
possibile ' che possa entrare 
in crisi. Pertanto i debiti del­
l'Ondulato San Martino van­
no ricercati fuori dalla fab­
brica ». 

Attualmente lo stabilimen­
to, un grandissimo capanno­
ne che si trova a metà stra­
da fra Lucca e Camaiore, è 
in grado di riprendere la pro-
duzicne nel giro di un'ora. Le 
macchine sono perfettamen­
te oliate, il magazzino è in 
ordine, i camion sono pronti 
a ripartire. 

Perfino il generatore di cor­
rente, costruito apposta :n 
caso di emergenza per ali­
mentare la fabbrica, è in 
grado di funzicnare subito. 
Basterebbe che i creditori si 
mettessero d'accordo e l'«Òn. 
dulato San Martino» torne­
rebbe ad essere quell'azienda 
produttiva di un tempo. 

Francesco Gattuso 

Come gli operai comunisti 
fanno la campagna elettorale 

A colloquio con la compagna Grazia Mancini, segretaria della sezione azien­
dale STICE-Zanussi - Un dialogo quotidiano con i lavoratori della fabbrica 

Si parla di campagna elet­
torale puntata alla sostanza, 
al convincimento, al dialogo 
diretto. Vediamo allora una 
realtà di base, una sezione 
aziendale che opera all'inter­
no di una fabbrica. 

Qui il dialogo è «gomito a 
gomito », alla mensa, nei re­
parti, davanti ai cancelli. Qui 
t comunisti affrontano gior­
no per giorno un discorso 
aperto e continuo con i lavo­
ratori. Si confrontano con le 
altre idee, con le altre posi­
zioni, sono un punto di rife­
rimento nei momenti di ten­
sioni e spesso sopportano gli 
sfoghi e le delusioni della 
gente. 

Siamo alla Stice-Zanussi, 
una fabbrica di 1300 lavora­
tori, tra impiegati e operai, 
situata al Viottolone. nel Co­
mune di Scandicci. 

La sezione aziendale del 
PCI è-l'unica forza politica 
organizzata nello stabiltmen* 
to. Ci sono anche altri espo­
nenti di partiti, ovviamente, 
ma non esistono le rispettive 
sezioni aziendali, nonostante 
le ripetute sollecitazioni dei 
comunisti per ampliare il con­
fronto politico. 

Nella fabbrica dei metal­
meccanici in tuta blu c'è però 
una sorpresa: il segretario 
della sezione comunista è una 

donna, una delle poche dipen­
denti di questo gruppo indu­
striale.. 

Si chiama Grazia Mancini,-
fa l'operaia, ha 36 anni, è 
sposata con un figlio di>tre-
dici anni. Viene dall'esperien­
za sindacale, poi ha fatto la 
scelta del partito. 

Ora dirige la sezione ed è 
anche membro del comitato 
federale. « Non ho trovato 
molte difficoltà — dice Gra­
zia — nell'assumere un ruo­
lo di dirigente in una sezio­
ne di uominLLe chiusure e 
le divaricaziàm, per fortuna, 
sono state sorpassate in un 
ambiente di lavoratori dove 
bisogna rimboccarsi tutti i 
giorni le maniche per porta­
re avanti le nostre rivendi­
cazioni e le nostre proposte ». 
Grazia è entrata in fabbrica 
negli anni 10. prima lavora­
va a domicilio. 

« Per me il lavoro nello 
stabilimento — sostiene la 
compagna Mancini — ha si­
gnificato la conoscenza della 
vita politica e sindacale, l'in­
contro con ideali che forma­
no l'ossatura di una vita ». 

Non è stato certamente fa-
cile farsi largo nella vita po­
litica e sindacale, ammette la 
compagna Mancini. Proble­
mi tn famiglia, problemi in 
fabbrica, ma poi le cose sono 

via via cambiate. Oggi la 
« compagna Grazia » è stima­
ta e riconosciuta da tutti i 
lavoratori della Stice come 
una dirigente attivista e la­
boriosa. 

Problemi comunque resta­
no, come quelli del ricambio 
dei dirigenti della sezione. 

Dal 11 le assunzioni sono 
ferme alla Stice e la mancan­
za di giovani ha bloccato an-
he l'afflusso di nuovi militan­
ti alla sezione. 

Ciononostante la sezione è 
cresciuta costantemente e 
quest'anno ha anche due re­
clutati che hanno fatto sali­
re gli iscritti a, NO. A questi 
vanno aggiunti però — dico­
no i compagni della Stice — 
altri lavoratori che operano e 
dirigono sezioni territoriali in 
tutta la provincia, soprattut­
to nel Valdarno e nell'Em-
polese. 

In una fabbrica di 1.300 la­
voratori ogni giorno entrano 
55 copie del nostro giornale, 
una premessa che si allarga 
e si amplifica nei reparti e 
negli uffici dove « L'Unità » 
è letta e discussa da molti. 

Questa diffusione continua 
dà il segno di un costante la­
voro che i comunisti della 
Stice fanno. Con la campa­
gna elettorale ormai nel vivo 
la sezione si appresta ad un 

lavoro più capillare. Il pro­
gramma di lavoro è già sta­
to vagliato: attivo di tutti i 
lavoratori, volantinaggi pres­
soché continui, aumento della 
diffusione, cartelli e manife­
sti da affiggere nelle bache­
che e comizi volanti davanti 
ai cancelli. 

Anche se attualmente pesa­
no molto i problemi dell'a­
zienda (inquinamento, man­
canza di investimenti, dimi­
nuzione dell'occupazione), il 
dibattito sulle elezioni si fa 
serrato ed ha avuto una an­
ticipazione nelle assemblee 
precongressuali del PCI che 
hanno visto una partecipa­
zione molto alta. 
« E' tanto il lavoro che ci 
aspetta, sia in fabbrica che 
nelle sezioni territoriali — di­
ce la compagna Mancini — 
ma il clima sembra favorevo­
le. C'è nuovo entusiasmo, par­
tecipazione. La campagna e-
lettorale stimola anche quel­
li che sembravano meno inte­
ressati. Di qui alle elezioni 
non mancheranno certo le U 
niziative e le attività ». 

Cosi una sezione azienda­
le si appresta a gettare tut­
to il suo peso e la sua forza 
nella difficile prova a cui 
sono chiamati i comunisti. 

Marco Ferrari 
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FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE, » 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 490.741 — FIRENZE 

Notizi* importanti per 

MAGLIFICI 
Lo Ditta F.LLI CÀL0SCI FIRENZE 

V » Allori, 9 - Tel. 43.22.43-43.78.150 

VENDE 
ie seguenti macchine d'occasione con GARANZIA - assi­
stenza e pagamento rateale: 
1 Telaio Cotton BENTLEY 16 teste, 9 gg. 32" 1970, ottimo 
t Telalo BENTLEY 8 teste, 9 gg, 1972, 3 colori, treccia 
1 Circolare BENTLEY RTR 33" 8 gg. 12 e 1976 ottima 
2 BENTLEY BPJ 30" 8 gg, 11 ca<L 1975 
1 PROTTI PPB 5x210 platine, 3 selezioni, 1978 
1 DIAMANT Carosello PRJ Jacquard 10x183 15 can i 
1 UNIVERSAL MCR 12x183 platine, doppio trasporto 1973 
1 UNIVERSAL MCTT 8x183 1 trasporto 
2 PROTTI PFS 12x183 platine, doppio trasporto 1972 
I Roccatrice SAVIO • 12 teste • ottima 
1 Roccatrice CORONI industriale - 12 teste • ottima 
1 Tagliacuci RIMOLDI seminuova 
1 Occhiellatrice DURKOPP per maglieria 
1 Rimagliatrici EXACTA • come nuore 

30 Macchine assortite fin. 13 normale • trasporto - pla­
tine • Jacquard. Ottime occasioni 

~~ MAGGIORI INFORMAZIONI, TELEFONATECI I 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal giorno 1° c.m. è stata estesa 
anche ai distretti telefonici di PISA e P0NTEDERA la tas­
sazione automatica del servizio opzionale 

114 SVEGLIA 
le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 dell'Elenco 
Abbonati. 

Soditi ItoHoa por rEsOTCfatoTéMonico 

CIOMEI 
LIVORNO 

» 

L 5.100 

» 5.100 

» 1.250 

1.250 

1.300 

1700 
1.550 

1.650 

830 

840 

» 1.870 

» 2.100 

220 
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370 

290 

260 

540 

390 

790 

» 1.450 

70 
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Bio Presto 

Dash 

Caffè Splendici 

Caffè Suerte 

Caffè Bourbon 

Olio Cuore 

Arachide Gradina 

Arachide Oio 

Semi vari 

Soia Lara 

Olio oliva 

Olio Dante 

Salsina Cirio 

Pummarò Star 

Pomodorissimo Santa Rosa 
da L. 470 a 

Pelati Cirio Kg. 1 

Margarina Rama gr. 200 

Maionese Star gr. 90 

Otto dadi Star 

Pizza Star 

30 Filtri Star Tea 

Ciao Crem gr. 250 

Ciao Crem gr. 480 

Tin Tin Alemagna 

Confett. Colombani gr. 350 » 

Confett. Colombani gr. 700 » 

Confettura Colombani 
monouso gr. 30 
Cappuccino Star 
Biscotti Mulino Bianco 
pacco doppio 
Biscotti MellindaL 550 a 

Biscotti Motta 
Melody Kg. 1 

Biscotti Pavesini 

Fagioli cannellini 

Acqua minerale Crodo 

Ciappi cane gr. 400 

Kit Kat gr. 410 

Dent. Colgate gigante 

Dent. Durban's gigante 

Dent. Pasta del Capitano 
famiglia » 

Busta doppia talco Roberts » 

Ammorb. Coccolino 2 It. > » 

Lacca Panten da L. 2.450 a » 

Deodor. Bac da L. 2.750 a » 

Rasoi Bic » 

Pandoro Bauli a metà prezzo 

Pandoro Bauli gr. 500 » 1.000 

Pandoro Verona gr. 750 » 1.300 

Panettone Motta a metà prezzo 

Panettone Alemagna a metà prezzo 

Pandoro Alemagna a metà prezzo 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

450 
850 

» 

60 

430 

610 

380 

1.350 

320 

190 

130 

390 

450 

680 

680 

880 

295 
1.490 

1.250 

1.850 

80 
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